
SCONTRO ISTITUZIONALE. Per il Presidente la lettera (inviata prima alla stampa) 
è un tentativo di metterlo in difficoltà 

Una veduta del Quirinale Riccardo Venturi 

«È prevalsa ^nazionalità» 
Scalfaro irritato potrebbe respingere l'esposto 
L'esposto di Berlusconi irrita Scalfaro II presidente ave­
va consigliato moderazione e ora nell'iniziativa del go­
verno vede un tentativo di forzare la mano e metterlo in 
difficoltà- «È prevalsa l'irrazionalità, vogliono scaricare 
tutto su di me », si sarebbe lamentato E ora al Quirina­
le si sta valutando se considerare «ricevibile» l'esposto, 
che nella parte finale configura una denuncia penale 
Che e entra, si chiedono al Quirinale, col Csm? 

• ROMA «Gli avevo dato una via 
d uscita invece è prevalsa l'irrazio-
nalità Con questo esposto stanno 
scancando tutto su di me » È ar­
rabbiato e preoccupato Scalfaro 
Al Qumnale dopo la tempesta di 
mercoledì, si è vissuta un'altra gior- > 
nata impegnativa e a chi lo ha 
chiamato nelle ultime ore il presi­
dente ha comunicato senza remo­
te le sue sensazioni ossia che Ber­
lusconi abbia deliberatamente vo­
luto forzare la mano agli alleati nel­
lo scontro con 1 giudici decidendo 
con ostinazione di percorrere una 
strada dannosa per tutti e fonerà di 
altre lacerazioni istituzionali II Qui­
rinale ufficialmente tace Ma è evi­
dente che nella decisione di anda­
re avanti con I esposto, il presiden­
te legge anche una sfida nei suoi 
confronti vista I opera di modera­
zione che ha pazientemente svolto 
per tutta la terribile giornata di 
mercoledì Non piace il significato 
politico dell iniziativa di Berlusconi 

e, a quanto pare, nemmeno la for­
ma E non solo perche I esposto e 
arrivato pnma alla stampa che sul 
Colle (Ferrara si è poi scusato) Il 
Qumnale ancora ieri sera valuta­
va se I esposto, potesse essere con­
siderato ncevibile almeno nella 
parte in cui chiede a Scalfaro se 
non ravvisi nelle dichiarazioni di 
Borrelli la violazione di una norma 
del codice penale 

La «svolta» della notte. 
La via d'uscita che Scalfaro ave-

va in qualche modo suggento al 
governo dopo 1 intervista del pro­
curatore Borrelli era invece quella 
di limitarsi a un pronunciamento 
politico che sanasse I irritazione 
dell esecutivo senza trasformarsi in 
una dichiarazione di guerra dagli 
esiti imprevedibili «Ognuno svolga 
il propno ruolo, faccia quel che de­
ve fare nell ambito delle propne re­
sponsabilità» aveva npetuto EI in­
dicazione era diretta a Borrelli in­

cappato in quello che lo stesso 
Quirinale considera un passo falso 
grave ma anche a quanti nel go­
verno si mettevano su una linea di 
attacco forsennato Un consiglio 
che alla fine della giornata nelle fi­
le della maggioranza sembrava 
raccolto Berlusconi al termine del 
supervertice confermava che -allo 
stato» sull esposto non era stata 
presa alcuna decisione Insomma 
non e era ancora nonostante Fer­
rara propno nelle stesse ore an­
dasse affermando che lo stava 
compilando e che I avrebbe pre­
sentato a ogni costo Già Ferrara II 
presidente, a quanto pare avrebbe 
letto le sue dichiarazioni proprio 
durante il supervertice e le avrebbe 
commentate pubblicamente ma 
vi rendete conto che questo -
avrebbe detto -porterà a un dibat­
tito pubblico al Consiglio superiore 
della magistratura' Insomma non 
poteva sfuggire né a Berlusconi ne 
agli altn interlocuton la chiara osti­
lità del presidente a un inasprì 
mento dello scontro e al clamore 
velenoso di un tnziativa come 
quella dell esposto Di qui la sensa­
zione che la brusca accelerazione 
impressa ieri mattina da Berlusconi 
e Ferrara rappresenti anche un 
modo assai poco diplomatico per 
metterlo in difficoltà Tra 1 altro I c-
pisodio sembra smentire la tesi 
che pure ieri è stata fatta circolare, 
secondo cui I esposto sia stato in 
qualche», modo sollecitato dallo 
stesso Scalfaro È stato Fini ad au­
torizzare questa interpretazione af­

fermando che non si era fatto altro 
che mettere nero su bianco quanto 
era stato esposto al capo dello sta 
to La realtà sarebbe molto diversa 
Di fronte ali intenzione annuncia­
ta da Berlusconi e Ferrara di pre­
sentare un esposto contro Borrclli 
il presidente si sarebbe limitato a 
prendere alto affermando che I a-
vrebbe trasmesso al Csm al pan di 
tutti gli altri esposti che riceve Un 
modo insomma^'per non canoire 
di significato politico la obbligata 
trasmissione dell esposto nel caso 
ci fosse stato al consiglio supcnore 
della magistratura 

Lettera -Irrlcevlblle»? 
Ma ora' Ora la lettera-denuncia 

e e e il Quirinale si attrezza a depo­
tenziare, per quanto può le velleità 
di scontro di Berlusconi Lo do­
vrebbe fare seguendo la linea anti­
cipata ai suoi nterlocuton Scalfa­
ro nella sua qualità di capo del 
Csm potrebbe trasmettere la lettera 
agli appositi uffici di piazza Indi­
pendenza Tuttavia la lettura del­
le,posto ha insinuato più di un 
dubbio al Qumnale Berlusconi in­
fatti chiede alla fine della missiva 
se Scalfaro non ravvisi «in tali abusi 
a mezzo stampa» perpetrat da 
Borrelli «la volontà di impedire il 
legittimo svolgimento dell a/ione 
del governo parlamentare • Poi­
ché si fa nfenmento a un reato 
molto grave previsto dal codice pe­
nale (il 289) non si capisce cosa 
e entri il Csm e quindi Scalfaro che 
ne è capo e che in tale veste viene 

investito del problema A meno 
che a conferma della assoluta 
mancanze di rispetto delle forme 
che caratterizza I esecutivo si deve 
supporre che Berlusconi ha scam­
biato il capo dello stato per un le­
gale cui affidare una denuncia pe­
nale Difficile capire al momento 
se davvero i'psposto verrà conside­
rato imcevibile almeno nella sua 
parti, finali. L ipotesi pero non e 
peregrina, e se si avverasse difficil­
mente potrebbe sfuggire la valéfìza 
politica della nsposta di Scalfaro 
Certo il Qumnale oltre a esamina­
re la forma della lettera-esposto 
tenta di capire quanto Fini e Bossi 
siano nmasti vittima della trappola 
di Ferrara e Berlusconi Quanto in­
somma sia stata forzata la mano 
dei due partiti che con molta diffi 
colta possono mettersi sul piede di 
guerra con i giudici Ma i distinguo 
dei due caduti nella trappola del 
Cavaliere possono valere fino a un 
certo punto e non possono occul­
tare 1 assoluta gravità dell esposto 
Il quadro, dunque è questo e non 
dà adito a ottimismi Scalfaro pe­
raltro ha letto con grande irritazio­
ne i numerosi segnali di ostilità cre­
scente cui e fatto oggetto Compre­
se le frasi del portavoce Ferrara 
che ha parlato del presidente co­
me di un uomo eletto dal vecchio 
parlamento che per questa ragione 
si sente debole e portato a «strani > 
comportamenti Ferrara ha aggiun­
to che non si nfenva a problemi 
giudizian e anche questo è consi­
derato un messaggio assai poco di­
plomatico 

I^ISI:1SZ2EZ.S L'ex presidente «esterna» ironia: «Sono più seri in Inghilterra, lì litigano su lady Diana» 

Cossiga: «Caro Silvio, chiedimi consiglio» 
«Pt-rlusconi dovrebbe chiedere consigli a me e ad An-
dreotti » Francesco Cossiga è appena tornato dall Inghil­
terra «Sono più sen lì, almeno litigano su ladv Diana» 
Non è cosa sena, dunque solo battute «Ferrara è bravo e 
buono, tanto che resta spesso scoperto, perché il "cava­
liere" ha ideali ma anche interessi » Borrelli? «Per carità, 
tengo alla mia libertà personale» Di Pietro7 «È il politico 
della rivoluzione costituzionale che pnma o poi verrà» 

PASQUALE CASCELLA 

• ROMA «Mamma mia menoma 
le che sono nentrato quando tutto 
è f nito O no"*» Francesco Cossiga 
«estema» un sorriso nbaldo È redu­
ce da un viaggio in Gran Bretagna 
«E la tentazione di restarci era gran­
de » 

Il ricordo di Spadolini 
Ma non poteva mancare lex 

presidente della Repubblica al-
1 appuntamento del Senato della 
Repubblica per la commemora­
zione solenne di Giovanni Spadoli­
ni a due mesi dalla scomparsa 
Cera uno strano sodalizio tra i 
due fatto di scontn cache duri e di 
intese inaspettati Per un momento 

sul viso di Cossiga passa un ombra 
di tristezza «Tnste è la vicenda che 
ha fatto da epilogo alla vita di Spa­
dolini lo mi ero battuto con lui e 
per lui sarebbe stato ancora una 
volta un grande presidente del Se­
nato Con il suo ngore morale il 
suo prestigio politico e culturale la 
sua imparzialità istituzionale 
avrebbe garantito alla maggioran­
za il diritto-dovere di governare e 
alle opposizioni il diritto-dovere di 
controllare Non so fino a che pun­
to quello scontro ha condizionato 
la sua fibra So però che rinuncia­
re al contnbuto di Spadolini per 
provare a fare come se la nostra 
fosse già una democrazia dell al­

ternanza è stato per lo meno av 
ventato e che a quello strappo 
non si è ancora posto nparo 

Ci siamo anzi ci nsiamo È da 
un bel pò che il senatore a vita 
prende le distanze dal leader del 
governo della Seconda Repubbli­
ca a cui pure - nel difficile guado 
del voto di fiducia propno a palaz-
70 Madama dove la maggioranza 
politica non ha la maggioranza nu 
merica aveva assicuralo il suo de­
cisivo voto Lex presidente ha un 
buon consiglio da offrire a Silvio 
Berlusconi in questi frangenti tu­
multuosi9 Per canti non 0 richie­
sto e non è dovuto E si che do­
vrebbero chiedere consiglio pro­
prio a me e a Giulio Andrcotti» Agli 
uomini della prima Repubblica 
cioè' «Se questa é la seconda Re­
pubblica vivaddio affrettiamoci a 
cercare la terza» 

Ideali e interessi 
La lanterna di Cossiga pare or­

mai girovagare in posti ben lontani 
da quelli del presidente del Consi­
glio D un fiato «E comunque Ber­
lusconi ce li ha già i suoi buoni e 
bravi consiglieri» Buono e bravo 
1 «eccessivo» Giuliano Ferrara con 

Ferrara è bravo e buono, 
tanto buono che resta scoperto 

perché Berlusconi ha sì ideali 
ma ha anche molti interessi... 

le sue parole grosse e i suoi esposti 
roboanti' Ferrara è fatto cosi e va 
bene cosi al momento opportuno 
possono lasciarlo scoperto Per­
chè' «Perchè Berlusconi è uno che 
ha degli ideali ma ha pure degli in­
teressi 

Già va a finire che I esposto-ile 
nuncia contro il procuratole della 
Repubblica di Milano Saverio Bor 
relli diventa solo un esposizione 
the qualcuno vede come denun­
cia e qualcun altro come carta da 
cestino Mentre quella corposa e 
intricata questione del conflitto di 
interessi resta sospesa come una 
spada di Damocle sugli equilibn 
politici e istituzionali Cossiga vor­
rebbe vederlo tagliarlo di netto A 
proposito cosa sa dell elaborazio­
ne a cui sono approdati i tre saggi 
incancati a suo tempo proprio dal 

presidente del Consiglio' «Niente 
mi dispiace L" tutto nel porto delle 
nebbie 

Intanto s innalza paurosamente 
il livello del conflitto tra il potere 
esecutivo e I ordinamento giudizia­
rio Basta il solo cenno perchè 
Cossiga scatti «Proprio a me pone 
questa questione' Quando si è trat­
t o di agire sul seno ncorda' ho 
mandato i carabinien al Consiglio 
supcriore della magistratura» Un 
momento allora si trattava di im-
ixidire che I organo di autogover­
no dei magistrati discutesse in una • 
sorta di «processo- delle esterna­
zioni (per loro natura irresponsa­
bili) del capo dello Stato era que­
stione controversa ma Cossiga era 
pur sempre anche il presidente del 
Csm Che forse adesso I ex presi­
dente vedrebbe volentien i carabi-

Per i progressisti 
la lettera del governo 
è «irresponsabile» 
Una «sfida aperta ali autonomia della magistratura», un 
«colpo di cannone», un «atto irresponsabile» Molti espo­
nenti progressisti hanno giudicato gravissima la decisio­
ne del governo di insistere con l'esposto contro il procu­
ratore Borrelli Mauro Zani e Massimo D Alema sottoli­
neano la contraddizione che stringe Fini e Bossi Giovan­
ni Moro denuncia I assenza di regole nel bilanciamento 
dei poten «Non può bastare il capo dello Stato » 

m ROMA «Dopo averci provato 
senza successo con il decreto 
Biondi meglio noto come decreto 
salva ladn I indotto politico della 
Rninvest riunito nel Consiglio dei 
mimstn chiede "azioni conseguen­
ti nei confronti di Francesco Save-
no Borrelli Come dire dateci la te­
sta del del capo del pool mani puli­
te e facciamola finita con Tangen­
topoli una volta per tutte» Reagisce 
cosi alla decisione del governo il 
coordinatore della segreteria del 
Pds Mauro Zani E il presidente del 
gruppo progressista alla Camera 
Luigi Berlinguer parla di un «colpo 
di cannone» tirato contro . magi­
strati Un colpo dalle potenzialità 
cosi devastanti che poi alcuni 
esponenti de'la maggioranza Bos­
si e Fini soprattutto hanno cercato 
di ndimensioname il significato 
Per Berlinguer si tratta di un «tirarsi 
indietro assai «goffo* Il «cnchè è 
quello del decreto salva Rai prima 
firmano e poi si vergognano» Ma 
resta la «gravità inaudita del fatto 
che il consiglio dei ministri abbia 
deliberato un attacco di questa na­
tura ad un magistrato che sta fa­
cendo regolarmente le sue indagi­
ni Resta da capire-osserva an-
con 7am - come n. igmnno gli 
elettori di An e Lega di fronte a 
questo tentativo di soluzione fina­
le che registra una preoccupante 
sudditanza di tutte le forze della 
maggioranza al sistema economi­
co finanziano che costituisce la 
proprietà del Presidente del Consi­
glio dei ministri» Si tratta di un «at­
to di sfida aperta nei confronti del­
l'autonomia della magistratura e 
una più generale minaccia del po­
tere esecutivo verso ogni altro po­
tere costituzionalmente garantito 
Il messaggio è infatti fin troppo 
chiaro - conclude Zani - siamo 
una casta di intoccabili» 

La difesa del pool 
Da parte del Pds prosegue dun­

que una linea che difende netta­
mente la posizione del pool mila­
nese Certo npete Massimo D Ale-
ma scambiando qualche battuta 
con alcuni cronisti I intervista di 
Borrelli «poteva essere evitata» ma 
il comportamento del gove-no di 
mostra che essa è servita solo co­
me un «pretesto» La strategia per 
mettere ì giudici «nella condì/ione 
di non nuocere prosegue del resto 

nien alla procura di Milano nell u' 
ficio di Borrelli' «Per carità cosa 
vuol farmi dire' lo tengo alla mu li­
bertà personale adesso che non 
ho più I immunità » 

E Antonio Di Pietro' Propno 
mende la sua discesa nell agone 
della politica è cosi paventata il 
procuratore molisano si tira indie­
tro Cossiga che ne è un pò il pa­
dre politico anzi idealmente gli ha 
già consegnato la sua eredita di 
picconatore è deluso' «Perchè 
mai che e entra Di Pietro con le 
meschinità di questa fase politica' 
Lui è il politico della rivoluzione le­
gittimista costituzionale che pri­
ma o poi dovrà essere portata a 

da tempo e con determinazione 
Per gli interessi affaristici che domi 
nano il governo «1 autonomia della 
magistratura - osserva il segretario 
della Quercia-è un pencolo mor 
tale» Infarti Tangentopoli ha sco­
perchiato solo «una parte del siste­
ma di potere illegale soprattutto 
nel ceto politico Ora si vogliono 
evitare le connessioni con I altra 
parte del mondo imprenditona'e e 
affaristico Se e e un «termidoro 
un soggetto «contromoluzionano» 
- dice ironicamente D Alema allu­
dendo ali articolo di Galli Della 
Loggia pubblicato 1 altro giorno dal 
Corriere della Sera - questo e pro­
prio il governo Berlusconi Quanto 
al ruolo contraddittono assunto in 
questa vicenda da Tini e da Bossi 
da sempre fien sostenitori della 
magistratura milanese esso si spie­
ga nella doppia condizione di n 
catto vissuta nei confronu di Berlu 
sconi Da lui dipende in grande mi­
sura la «legittimazione» per I estre 
ma destra Mentre la Lega vive una 
«cnsi molto profonda» Contro il 
Cavaliere insomma «si possono 
permettere tutto tranne che mei 
terne davvero in gioco oggi la so 
prawivenza» 

Un gioco duro 
Ilgioco dunque jppìre sciupi e 

più «duro Anche chi come Ersilia 
Salvato di Rifondazione critica la 
sortita di Borrelli definisce poi ir 
responsabile» I «intimidazione con 
cui ha risposto il governo Un grup­
po di venti deputati progressisti ha 
sottoscntto un documento in cui si 
affemia «Non ci interessa il Berlu 
sconi supposto nquisito ma il 
Berlusconi degli inteiessi privati in­
compatibili col ruolo di capo del 
governo 11 Berlusconi che sospen 
de 1 efficacia della legge Merloni 
(sugli appalti n d r ) che vara il 
condono edilizio che occupa la 
Rai» Più che «aspettare la"viso' 
dunque si tratta di «battersi contro 
tutto questo costruire proposte al 
temative e tornare a far emergere 
la politica Non dissimile la preoc 
cupazioni di Giovanni Moro (Mfd; 
per 1 assenza di regole garanzie e 
contrappesi nei rapporti tra i potè 
ri «Non si può pensare che 1 unico 
contrappeso sia rappresentato dal 
Capo dello Stato Un sistema cosi -
nota pessimisticamente - non din 
zionera mai» 

compimento Intanto faccia il suo 
lavoro porti avanti i processi e le 
inchieste che ha aperto con 1 unni 
tà e il ngore di cui e capace» 

Più seri! litigi inglesi 
Ma come giudica Cossiga i nuo­

vi picconaton» d lta'ia lo scontro 
tra i poten dello Stato le forzature 
delle regole istituzionali le tensioni 
sociali' «Guardi, io arrivo dall In 
ghilterra e francamente sono mol 
to più seri li almeno litigano per la­
dv D.ana 

Battuta per battuta come seni 
pre c e chi vede propno (ombra 
dell ex picconatore sullo sfondo di 
quel che succede Anzi qualcuno 
lo candida e altri p nenia un suo n 
tomo alla guida di un governo di 
garanzia o addirittura al Qumna­
le La risata adesso è propno fra­
gorosa lo ho tutti i biglietti pronti 
Se mi dicono vai palazzo Chigi 
parto per Parigi Se la fantasia di 
qualcuno amva a immaginarmi al 
Quirinale me ne vado a Vancou­
ver Non so più come rpetere che 
la stagione delle convenienze per 
me non esiste più Ma siccome io 
ci credo adesso semplicemente 
me ne vado a casa » 


